
1

Département fédéral de l'économie,

de la formation et de la recherche DEFR

Agroscope

Giornata del viticoltore | 10.12.2019, Rivera, Ticino

10 dicembre 2019

Malattia dell’esca: cosa 

conosciamo e nuove 

prospettive di ricerca. 

Valérie HOFSTETTER

2Giornata del viticoltore ¦ 10.12.2019, Rivera

Hofstetter V., Zufferey V., Dubuis P.-H. et Gindro K. 

Malattia dell’esca: cosa conosciamo e nuove 

prospettive di ricerca.

Valérie HOFSTETTER1, Vivian ZUFFEREY2, Pierre-Henri DUBUIS1 e Katia 

GINDRO1.

1Agroscope, Institut des Sciences en Production Végétale IPV, 1260 Nyon, Suisse
2Agroscope, Institut des Sciences en Production Végétale IPV, 1009 Pully, Suisse



2

3Giornata del viticoltore ¦ 10.12.2019, Rivera

Hofstetter V., Zufferey V., Dubuis P.-H. et Gindro K. 

L’esca è una malattia del legno della vite (MDL)

Le MDL sono presenti laddove la vite è coltivata e in quasi tutti i vigneti del mondo. La grande 

maggioranza delle piante colpite muore.

Sezione di un tronco colpita dalla forma apoplettica dell’esca

con sviluppo progressivo di funghi nel corso del tempo (1-3).

Abbreviazioni: Fme: Fomitiporia mediterranea, Pch:

Phaeomoniella chlamydospora, Pan: Phaeoacremonium

angustius; Bob: Botryosphaeria obtusa)

L’esca è considerata come una malattia fungina

poiché le stesse specie di funghi sono state 

isolate in modo ripetuto nel legno necrotizzato. 

I funghi associati alle malattie del legno 

infettano le piante principalmente attraverso le 

ferite di potatura.

Eskalen A, Feliciano AJ, Gubler WD (2007) Susceptibility of grapevine

pruning wounds and symptom development in response to infection by

Phaeoacremonium aleophilum and Phaeomoniella chlamydospora.

Plant Disease 91:1100–1104
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Esca (come ridefinito da Surico 2009) e « young esca » (= malattia di Petri)
Funghi : Phaeomoniella chlamydospora,  Phaeoacremonium spp. (= anamorfi; Togninia = teleomorfi),

Fomitiporia mediterranea (solamente implicati nell’esca); Cadophora luteo-olivacea (Gramaje et al. 2011, 

Travadon et al. 2014).

Phaeomoniella chlamydospora Phaeoacremonium mortoniae Phaeoacremonium viticola Fomitiporia mediterranea

Eutypa dieback
Funghi: Libertella blepharis (teleomorfo), 

Eutypa lata (anamorfo) ma altre specie di 

Eutypa e di Diaporthales sono implicate in altri 

continenti.

« Black dead arm » (BDA)
Funghi: Botryosphaeria obtusa, Botryosphaeria parva

(teleomorfe); rispettivamente Diplodia seriata, 

Neofusicoccum parvum (anamorfe) e altre specie di 

Botryosphariaceae. 

Malattie del legno della vite (MDL) le più distruttive in Svizzera

Cadophora luteo-olivacea

Diplodia seriata Neofusicoccum parvumEutypa lataEutypa sp.
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Le diverse malattie del legno (esca, ‘black dead arm’ e eutipiosi) 

sono difficili da distinguere.  

Il legno delle piante colpite dall’esca

presentano spesso diversi tipi di necrosi 

caratteristiche di molte MDL. 

I sintomi fogliari dell’esca (a sinistra) e del 

BDA (a destra) sono molto simili (Luque et al. 

2009, Viret & Gindro 2014 )

Molti autori pensano che Eutypa lata (fungo responsabile dell’eutipiosi) potrebbe anche 

giocare un ruolo nell’espressione dell’esca (Larignon & Dubos 1997, Lehoczky & 

Szabolcs 1983; Bertch et al. 2013) 

L’Esca potrebbe essere il risultato dell’azione di tutti i funghi 

associati alle malattie del legno.
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Principali fattori correlati all’incidenza e alla gravità 

dell’esca

1. Funghi associati alle MDL (modo[i] d’azione): invasione, tossine, 

virulenza (diversi patotipi della stessa specie, virus fungini) ?

2. Incidenti fisiologici correlati con le condizioni pedoclimatiche

(«terroir») e le pratiche colturali (sistema di allevamento e potatura) in

relazione o no con i funghi delle MDL?

3. Genetica delle piante: i diversi vitigni (o addirittura cloni dello stesso

vitigno) mostrano delle sensibilità variabili alle MDL.
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1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Consideriamo che i funghi delle MDL sono dei 

patogeni latenti.

Un patogeno latente può vivere a lungo senza generare dei sintomi ma a un 

certo punto sarà responsabile dell’insorgenza dei sintomi di una malattia.

Per questo, il patogeno deve modificare il suo comportamento diventando 

invasivo e/o producendo delle tossine.

Ipotesi 1: Invasione del legno da parte dei fungi delle MDL?

Ipotesi 2: Produzione di composti fitotossici da funghi delle MDL?
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1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Ipotesi 1: Invasione del legno da parte di funghi delle MDL?

Il tasso di colonizzazione del legno da parte dei funghi associati alle MDL è molto 

simile nelle piante colpite da esca e nelle piante sane. 

(Del Frari et al. 2019, Bruez et al. 2014, Hofstetter et al. 2012)  

Types de plante
2

1. Piante asintomatiche

2. Piante sintomatiche di 

esca
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1. Piante asintomatiche

2. Piante sintomatiche di 

esca

Le piante sintomatiche di esca e le piante asintomatiche ospitano delle comunità 

fungine quasi simili.

Classi dei funghi Ordine dei funghi

1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Ipotesi 1: Invasione del legno da parte di altri funghi?

(Del Frari et al. 2019, Bruez et al. 2014, Hofstetter et al. 2012)  

I risultati di questi studi suggeriscono che i funghi delle MDL non sono 

direttamente responsabili dell’apparizione dei sintomi fogliari.
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1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Ipotesi 2: Produzione di composti fitotossici da parte di funghi delle 

MDL?

I funghi delle MDL producono tutti dei metaboliti secondari

che sono fitotossici (Andolfi et al. 2011, Bertsch et al. 2013).

Ma gli effetti della maggior parte di questi metaboliti sulle piante sono ancora molto poco conosciuti.

I funghi delle MDL vivono esclusivamente nel legno della vite e non sono mai stati isolati dalle foglie: i 

sintomi fogliari possono dunque risultare solo dal trasporto di questi composti fitotossici dal legno alle 

foglie attraverso il sistema vascolare della piante e in quantità sufficiente per generare i sintomi fogliari. 

Un’altra possibilità è che i composti fitotossici provengano dal legno degradato dai funghi patogeni. 

Una miscela di questi composti (fungini e sottoprodotti del legno) potrebbe anche essere la causa dei sintomi 

fogliari. 

?
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1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Ipotesi 2: Produzione di composti fitotossici da parte di funghi delle 

MDL?

I sintomi fogliari tipici dell’esca non hanno, con un’eccezione e in misura minore 

(Sparapano et al. 2001) mai potuti essere riprodotti inoculando dei funghi delle 

MDL o delle tossine che essi producono.

Certe tossine o filtrati di colture dei funghi delle MDL possono causare una 

decolorazione delle foglie e delle necrosi
(Evidente et al. 2000, Sparapano et al. 2000, Abou-Mansour et al. 2004, Andolfi et al. 2011) 

Nessun studio, fino ad oggi, ha valutato la possibilità che i sotto-prodotti 

della degradazione del legno siano, associati o meno alle tossine fungine, 

responsabili dei sintomi fogliari. 

Ancora una volte, i risultati di questi studi suggeriscono che i funghi delle MDL 

non sono direttamente responsabili dell’apparizione di sintomi fogliari. 
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Ma esiste una terza possibilità: che i sintomi fogliari risultino da tossine prodotte 

unicamente quando certe specie di funghi entrano in conflitto. I funghi sono conosciuti 

per farsi una guerra chimica quando sono coltivati assieme (Bertrand et al. 2014)

.

Quest’ipotesi permetterebbe anche di spiegare il pattern discontinuo della malattia nel 

vigneto. Anche se tutte le piante hanno la stessa comunità fungina, i sintomi appaiono solo quando 

certe specie di incontrano nel legno. 

1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Ipotesi 2: Produzione di composti fitotossici da parte dei funghi delle 

MDL?
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4 diverse specie di Diatrypaceae isolate 

da una parcella di Chasselas

Eutypa lata (maggioritaria)

Eutypa laevata (E. sp. 1) 

responsabile dell’eutipiosi nell’America 

del Nord (Rolshausen 2014)

2 altre specie di Eutypa (mai 

sequenziate prima) di cui una E. sp. 3) 

unicamente associata alle piante 

ammalate.

Gruppi A e B diviso in due:

I ceppi di E. lata isolati su piante 

ammalate non coincidono con quelli su 

piante sane.

Questi risultati suggeriscono che certi 

ceppi di E. lata sono più virulenti di altri.

(Hofstetter et al. in prep)

1. Funghi associati alle MDL: modo(i) d’azione?

Differenza di virulenza tra gli individui di una stessa specie di funghi 

delle MDL?

(Hofstetter et al., in prep.)

Funghi isolati da piante:

asintomatiche: nero

Sintomatiche dell’esca: blu

Sintomatiche dell’eutipiosi: rosso

Sequenze ottenute da piante 

sintomatiche dell’America dell’Nord 

da Trouillas et al.: nero grassetto
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Micovirus dei funghi associati alle MDL?

Yu et al. 2015. Novel hypovirulence-

associated RNA mycovirus in the plant-

pathogenic fungus Botrytis cinerea:

molecular and biological characteri-

zation. Appl Environ Microbiol.

81(7):2299-310

Wang et al. 2014. Hypovirulence of the

phytopathogenic fungus Botryosphaeria

dothidea: 2 associations with a co-

infecting chrysovirus and a partitivirus.

J. Virol. 88(13):7517-27

Il viroma della vite è dominato dai micovirus (Rwahnih et al. 2011). 

Due studi (Yu et al. 2015, Wang et al. 2014) hanno mostrato che la presenza di particolari 

virus nei funghi patogeni (rispettivamente Botrytis cinerea e Botryosphaeria dothidea) 

possono renderli ipovirulenti.

Introdurre dei ceppi fungini ipovirulenti nella vite (ceppi naturalmente infettati da virus o 

inoculati con tali virus) potrebbe essere un modo per controllare le MDL.
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1. Funghi associati alle MDL (modo[i] d’azione): invasione, tossine, 

virulenza (diversi patotipi della stessa specie, virus fungini?)

2. Incidenti fisiologici correlati con le condizioni pedoclimatiche

(«terroir») e le pratiche colturali (sistemi di allevamento e potatura) in

relazione o non con i funghi delle MDL?

3. Genetica delle piante: i diversi vitigni (o addirittura cloni dello stesso

vitigno) mostrano delle sensibilità variabili alle MDL.

Principali fattori correlati con l’incidenza e la gravità 

dell’esca
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2. Fisiologia della pianta (incidenti fisiologici)?

I fattori pedoclimatici sono conosciuti per influenzare l’espressione dell’ 

esca (Dubos et al. 2002) 

1. I suoli avendo un’elevata capacità di ritenzione 

idrica (suoli profondi e argillosi)

2. Le variazioni climatiche durante l’estate

(alternanza di periodi umidi e freschi con dei 

periodi caldi e secchi, portano la vite a 

un’importante produzione di foglie e di copertura 

vegetale e, quindi, a una forte 

evapotraspirazione inducendo un’embolia 

gassosa).

(Fischer 2003; Surico, Mugnai and Marchi 2006)

Ipotesi dell’embolia gassosa?

I sintomi fogliari non sono associati ad 

un’embolia gassosa.

(Bortolami et al. 2019)



9

17Giornata del viticoltore ¦ 10.12.2019, Rivera

Hofstetter V., Zufferey V., Dubuis P.-H. et Gindro K. 

Diversi studi hanno mostrato che viti che presentano dei sintomi fogliari dell’esca, anche 

molto poco pronunciati, già soffrono di significativi disturbi di conduttanza idraulica (nei 

piccioli e tralci) rispetto alle piante asintomatiche.

Quali sono le cause di questi disturbi?

PRUNING-INDUCED TYLOSE DEVELOPMENT IN STEMS OF CURRENT-YEAR SHOOTS OF VITIS VINIFERA (VITACEAE)

QIANG SUN, THOMAS L. ROST, AND MARK A. MATTHEWS. 2006, Americann Journal of Botany 

La vite produce delle quantità enormi di tilosi (in estate) e di gel di pectina (in inverno) quando è 

ferita (ferite da potatura, ferite meccaniche, gelo).

La produzione della tilosi e di gel ostruisce i vasi e potrebbe essere la causa dei 

sintomi fogliari dell’esca e dell’apoplessia.

2. Fisiologia della pianta (incidenti fisiologici)?
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I funghi (delle MDL o altri?) potrebbero anche essere responsabili (correlati o 

no con la produzione di tilosi e di gel) dell’occlusione del sistema vascolare 

della pianta.

Vasi xilematici nei piccioli delle foglie di vite: A. piante asintomatiche; B-

C piante sintomatiche dell’esca.

A C

B

2. Fisiologia della pianta (incidenti fisiologici)?
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Casieri L, Hofstetter V, Viret O, Gindro K, (2009). Fungal communities living in the wood of different cultivars

of young Vitis vinifera plants. Phytopathol. Mediterr. 48, 73–83

La sensibilità dei diversi vitigni all’esca è variabile e potrebbe essere 

legata alla dimensione dei loro vasi conduttori.

La differenza di dimensione dei vasi tra innesto e portinnesto potrebbe anche favorire 

gli incidenti fisiologici. I vasi più larghi potrebbero anche favorire il trasporto delle 

spore dei funghi (occlusione).

2. Fisiologia della pianta (incidenti fisiologici)?
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1. Funghi associati alle MDL (modo[i] d’azione): invasione, tossine, 

virulenza (diversi patotipi della stessa specie, virus fungini)?

2. Incidenti fisiologici correlati con le condizioni pedoclimatiche

(«terroir») e le pratiche colturali (sistemi di allevamento e potatura) in

relazione o no con i funghi delle MDL?

3. Genetica delle piante: i diversi vitigni e/o cloni di uno stesso vitigno)

mostrano delle sensibilità variabili alle MDL.

Principali fattori correlati all’incidenza e la gravità 

dell’esca
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3. Genetica delle piante?

Si osserva da molto tempo che i diversi vitigni non hanno la stessa sensibilità all’esca.
(Graniti et al., 2000) 

Due recenti studi suggeriscono che l’espressione dell’esca dipende dalla variabilità 

genetica della vite all’interno di una stessa specie («clone dipendente»).

(Murolo & Romanazzi, 2014 [Sauvignon]; Moret et al. 2019 [Chardonnay])

Tuttavia, i risultati di questi due studi sono contraddittori (Murolo e Romanazzi, 2014 

hanno osservato che l’espressione dell’esca era “clone dipendente” per il Sauvignon ma 

non per il Chardonnay)
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Per comprendere l’esca è necessario un approccio sistemico che includa lo studio 

dell’epidemiologia, della comunità e della metabolomica fungina, della fisiologia e della 

genomica della vite, il tutto correlato con le condizioni pedoclimatiche («terroir»).

Progetto SAVI Vaud-Agroscope-Università di Neuchâtel: comprendere le ragioni del 

deperimento del Gamaret, vitigno che presenta una sensibilità variabile all’esca 

(21 parcelle in diversi terroirs svizzero romandi; studio della comunità fungina e 

dello stato fisiologico delle piante su ogni parcella). 

Quali sono i principali fattori che portano all’espressione 

dell’esca?



12

23Giornata del viticoltore ¦ 10.12.2019, Rivera

Hofstetter V., Zufferey V., Dubuis P.-H. et Gindro K. 

Grazie per la vostra attenzione!

Collaboratori

Katia Gindro Vivian Zufferey Pierre-Henri Dubuis

A

g

r

o

s

c

o

p

e

S

A

V

I

Olivier Viret
(Responsabile del centro di competenza 

vitivinicolo a Marcelin; Service de l’agriculture et 

de la viticulture (SAVI) du canton de Vaud).

Anne-Lise Fabre

M

N

H

N

Bart Buyck

P

a

r

i

s

Vinciane MonodDaniel Croll

Université de 

Neuchâtel


